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In occasione della Santa Pasqua, desidero rivolgere i miei migliori auguri a tutte le 

componenti della scuola esprimendo il mio più profondo riconoscimento per la 

vicinanza dimostrata, per il contributo reso nell’organizzazione e nella gestione della 

vita scolastica anche in questi giorni particolarmente difficili. 
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La Pasqua, festa in cui si celebra la risurrezione di Gesù e si regalano uova pasquali 

simbolo di rinascita e inizio di vita; festa colorata perché segnata dalla primavera 

che con i suoi colori porta serenità e allegria; tale deve rimanere anche in un 

momento storico particolarmente difficile, probabilmente incomprensibile, eppur 

tuttavia reale. 

Questo nemico ignoto, denominato CORONA VIRUS  ha rivoluzionato le nostre vite, 

le nostre abitudini, ci  costringe a rimanere chiusi in casa, ha allungato in modo 

infinito il nostro tempo. Un tempo che è diventato quasi uguale per tutti ed è 

scandito da una quotidianità improvvisamente divenuta lenta, a fronte della frenesia 

precedente.  

Un nemico che ci impedisce di vedere i nostri cari, i nostri amici, i nostri colleghi di 

lavoro, di andare a passeggio, al supermercato, in piscina, al parco in 

chiesa; insomma si ha la percezione che ci abbia privato della nostra libertà di fare. 

Nel nostro caso ci impedisce anche di andare a scuola.  

Chissà quante volte abbiamo desiderato rimanere a casa anche solo per “staccare”, 

per esimerci da collegi, consigli, riunioni, per non affrontare una interrogazione, un 

compito in classe, una verifica. 

Eppure oggi, non possiamo nascondere  che la scuola ci manca.  

Ci manca tutto di lei.  

A noi adulti mancano i colleghi di viaggio con i quali cerchiamo di far fronte 

quotidianamente alle lungaggini burocratiche o con i quali condividiamo esperienze 

professionali, a voi ragazzi sono certa  mancano i compagni di classe e perfino gli 

insegnanti e non ho dubbi che sareste disposti anche a sottoporvi alle interrogazioni 

delle materie che meno gradite. 

 Tutto purchè essere a scuola. Quella meravigliosa comunità luogo di accoglienza, in 

cui si “cresce” stando insieme in allegria.  

Ma da ogni evento negativo, si deve e si può trarre una forza propulsiva, quella forza 

che: 



- a voi cari alunni, con l’affetto sincero di una mamma, chiedo di riempire 

queste ore con la gioia e il calore che vi dà l’affetto dei vostri familiari sempre 

vicini a voi perché “prigionieri” come voi; e di chi, compagni e insegnanti, è 

riuscito a trasformare la freddezza di un monitor o un cellulare in calore 

restando sempre accanto a voi riempiendo di gioia i momenti di solitudine  

- a voi cari docenti, con la stima profonda che nutro nei vostri confronti, per la 

dedizione con la quale quotidianamente vi spendete per aprire la finestra del 

“domani” con la chiave del “sapere” chiedo di continuare a esercitare la vostra 

professione con l’amore e la passione che vi contraddistingue e di ricordare 

sempre che i vostri alunni sono la linfa della vostra professione e  il 

prolungamento di ciò che voi per primi avete imparato e trovato: la chiave 

della vita; 

- a tutta la mia comunità un sincero augurio di Buona Pasqua. Possa questo 

giorno essere bello e speciale nonostante tutto.  

Vi stringo tutti in un abbraccio virtuale certa che, il lavoro, gli sforzi, le difficoltà e 

l’impegno profusi in questi giorni nei quali, abbiamo unito le nostre forze, mettendo 

a disposizione di tutti i “talenti”, le esperienze, le conoscenze individuali saranno 

ripagati quando rientreremo a scuola più forti che mai.  

 “Uniti ce la faremo” 

 

Il vostro dirigente scolastico 

Pierina Maddalena Calì 


